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Mercoledì delle Ceneri 
Inizio della Santa Quaresima 

Mercoledì 2 marzo 2022 

Primo momento. 

Ci raduniamo attorno al fuoco. 
 

I.1) Le Ceneri raccontate ai bambini (lettura a più voci). 
Le ceneri si presentano e raccontano chi sono. Viene letta la loro storia, 
con la spiegazione dell’essere portatori di Luce (vedi testo in fondo). 
 

I.2) Commento 
Mercoledì delle ceneri: 
Metteremo sulla testa un po’ di cenere, ciò che rimane quando il fuoco 
brucia il legno. Il fuoco, che illumina e riscalda, brucia con amore tutte le 
nostre cose brutte. Notate che le nostre nonne e bisnonne usavano l’acqua 
e la cenere per lavare le lenzuola e renderle bianchissime; la cenere ci 
rende pulitissimi da ogni macchiolina di peccato che facciamo. Infine, la 
cenere è come del cibo buono per la Terra, per far crescere meglio le 
piante, buone e piene di frutti. 
Questo fuoco è l’amore di Dio, che brucerà ogni nostro sbaglio e peccato e 
ci renderà amici di Gesù. 
 
Per la pace, contro la guerra: 
Nel cuore non possiamo non ricordare un altro fuoco, invece, quello 
distruttivo, della guerra. Quello non lo vogliamo vedere, non lo vogliamo 
più pensare. Chiediamo a Dio che converta i cuori di chi cerca il male e la 
distruzione. Che cessino le guerre, che rovinano popoli e tante persone. 
 
Alcuni gruppi della classe IV hanno preparato dei fogli con delle bandiere 
e la scritta “pace” nelle rispettive lingue. Sono state scelte le nazioni 
europee, le nazioni in guerra e quelle in cui vi è qualche conflitto. Pian 
piano le realizzeremo tutte e le esporremo. Esse verranno usate anche nel 
“cammino di pace” che faremo il 4 marzo alle 20:00.  
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Secondo momento. 

Entriamo in chiesa e ascoltiamo la Parola di Dio. 

II.1) Colletta 
O Dio, nostro Padre, 
concedi al popolo cristiano 
di iniziare con questo digiuno 
un cammino di vera conversione, 
per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza 
il combattimento contro lo spirito del male. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

II.2) Salmo 50 
R.   Perdonaci, o Signore 

 

Pietà di me, o Dio, nel tuo grande amore, 
nella tua grande misericordia. 
Lavami dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi pulito.  R. 
 

Sì, riconosco la mia ingiustizia e la mia cattiveria, 
ho sempre davanti a me le cose brutte che faccio. 
Contro di te ho peccato, anche quando tratto male gli altri, 
faccio ciò che tu consideri sia “male”. R. 
 

Desidero  essere  buono,  ma  non  ci  riesco!  
Aiutami  tu! 
Purifica,  Signore, il  mio  cuore, 
perché  a te piace un  cuore  pentito.  R. 
 

Manda su di me il tuo Spirito.  R. 
 

Non  guardare  i  miei  peccati, 
ma  il  mio  sincero  desiderio 
di  essere  buono.    R. 
 

Ti  amo  Signore,  
fammi  crescere  nel  tuo  amore!  R. 
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II.3) Vangelo secondo Matteo  cap. 6 

 
Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 6,1-6.16-18 per bambini 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: state attenti! Se fate i bravi 
solo per finta o per ricevere regali, Dio, il Papà del Cielo, non vi darà la 
sua ricompensa. 
 
Se aiuti qualcuno, non farlo sapere a tutti come fanno alcune persone 
false, che aiutano gli altri solo per essere esaltate dalla gente. Ti dico la 
verità: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Ricorda: se fai l’elemosina a 
un povero, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, così la tua 
elemosina resterà segreta; il padre tuo che vede nel segreto, ti 
ricompenserà, riempiendoti il cuore di gioia. 
 
Quando pregate, aprite il cuore al papà del Cielo, ma non fate come quelle 
persone false, che pregano solo quando tutti le guardano. Vi dico la verità: 
hanno già ricevuto dalla gente la loro ricompensa. Invece, quando tu vuoi 
pregare o parlare con Dio, entra nella tua cameretta, lì nessuno ti vede, ma 
Dio il papà del Cielo lo sa; ti ascolterà e parlerà con te. 
 
Quando mangi quello che la mamma ti ha preparato senza fare i capricci, 
quando risparmi un po’ per aiutare i poveri non fare come le persone false 
che lo fanno sapere a tutti, ma sorridi e sii felice. Nessuno sa il motivo ma 
Dio il Papà del Cielo lo vedrà e sarà contento di te. 
 

Parola del Signore 
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Terzo momento. 

Ci pentiamo dei nostri peccati e riceviamo le Ceneri 

sulla testa. 
 

III.1) Preghiera di benedizione delle ceneri 

Fratelli e sorelle, supplichiamo Dio nostro Padre 
perché con l’abbondanza della sua grazia 
benedica queste ceneri, che poniamo sul nostro capo 
in segno di penitenza. 
Dopo un breve momento di preghiera silenziosa, prosegue con le braccia allargate: 

O Dio, che hai pietà di chi si pente 
e doni la tua pace a chi si converte, 
ascolta con paterna bontà 
le preghiere del tuo popolo 

e benedici + questi tuoi figli 

che riceveranno l’austero simbolo delle ceneri, 
perché, attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima, 
giungano completamente rinnovati 
a celebrare la Pasqua del tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/. Amen. 
 
 

III.2) Imposizione delle ceneri 
Convertitevi e credete nel Vangelo. 
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Quarto momento. 

Tornando a casa, ci mettiamo in cammino, in 

Quaresima, verso la Pasqua. 

Ci impegniamo a costruire la Pace. 
 

IV.1) Commento 
Quaresima:  
Un tempo bellissimo, che precede i giorni più importanti dell’anno, in cui 
Gesù muore sulla croce dando la vita per noi. 
Per vivere questi giorni meravigliosi dobbiamo prepararci. 
Dura 40 giorni più le Domeniche. 
Sarà protagonista il Colore viola. 
 
La Quaresima è un tempo in cui fare felici le persone che abbiamo attorno. 
Un tempo in cui puoi parlare con Dio, il Papà del Cielo, insieme all’amico 
Gesù, per raccontargli la tua vita, ciò che ti fa felice e ciò che ti rende triste. 
Un tempo in cui non perdere tempo… 
 
 
 
 

IV.3) Appuntamenti della Quaresima per bambini e ragazzi: 

Momenti ordinari: 
- cammino di Quaresima in salone nei giorni fuori turno e 
conosceremo uno speciale “Pesce”. 
- ogni giorno chi vuole può ricevere una immagine con il Vangelo 

e un breve commento preparato da una animatrice/catechista per 
la preghiera personale. Chi è interessato mi chieda o mi scriva 
- durante il catechismo e i gruppi di animazione avrete la possibilità 
di confessarvi per prepararvi a vivere bene la Pasqua 
- le confessioni o la possibilità di far due parole per i ragazzi più 

grandi saranno ogni venerdì (come nel resto dell’anno – incontro 
chiamato “Cipresso”) dalle 17:45 alle 19:00 
- ogni venerdì alle 17 in oratorio ci sarà la Via Crucis 
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Momenti speciali: 
- venerdì 25 e sabato 26 marzo vivremo le 24 ore per il Signore, un 
momento speciale di preghiera contemporaneo in tutto il mondo, 
dal tema “Il Signore perdona tutte le tue colpe” e vivremo 
l’Adorazione, il colloquio con Gesù e la possibilità di confessarsi. Lo 
ha voluto papa Francesco riprendendo le “40 ore”. 
- venerdì 1° aprile: celebrazione penitenziale comunitaria con 
possibilità di confessioni. Le confessioni per adulti sono tutti i 
venerdì dalle 9:30 alle 12:00 e tutti i sabati dalle 16:00 alle 17:45 (la 
confessione nei sabati è possibile in tutto l’anno 
- venerdì 4 marzo, ore 20:00 Cammino di pace – fiaccolata con 
partenza da p.za Vittorio Veneto (p.za Castello) 
 
E tanti altri… segui  www.parrocchiagalliate.it/quaresima2022  
 
 
 

IV.2) Benedizione 

A questo popolo che riconosce la tua grandezza 
dona con bontà, o Dio, lo spirito di penitenza, 
perché nella tua misericordia ottenga di giungere 
all’eredità promessa a chi si converte. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
 
Amen. 
 

 

www.parrocchiagalliate.it              www.oratoriogalliate.it 

http://www.parrocchiagalliate.it/quaresima2022
http://www.parrocchiagalliate.it/
http://www.oratoriogalliate.it/
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Allegato. Storia iniziale: 

Le Ceneri raccontate ai bambini 

Narratore In sacrestia la cenere viene tolta dalla scatola e messa su un 
piattino e … ogni granello di cenere sembra abbia una gran voglia 
di parlare. 

  
Granello 1 Uff! Finalmente!!! Non ne potevo più di stare in quella scatola. E’ 

da un anno che siamo tutti li appiccicati. 
  
Granello 2 E già, hai ragione! Ma tu da dove vieni? E’ vero che è un anno che 

stiamo insieme, ma – come dicevi tu – eravamo talmente stretti 
che non … bé … ci siamo addormentati. 

  
Granello 1 Ohhh, io ero un ramo di un ulivo e vengo dalla Liguria e tu? 
  
Granello 2 Boh! Ero troppo piccolo per saperlo 
  
Granello 1 Come troppo piccolo? 
  
Granello 2 E sì, sai, ero un ramo giovane e poi – onestamente – ero un po’ 

distratto. Ma dai sentiamo da dove vengono gli altri 
  
Granello 1 Ehi voi, sveglia!!! Da che ulivo arrivate, dove eravate. 
  
Narratore E tutti allora si misero a dire da dove venivano, di quanto era bella 

la pianta di cui ne facevano parte ecc. 
 
Ma, ad un tratto, ci si accorge che un granello non parla. 

  
Granello 1 Ehi, piccolino, e tu perché non parli? 
  
Granello 
silenzioso e 
timido 

Perché l’ulivo da dove sono venuto non era nei bei posti che voi 
dite, io ero in un giardino proprio qui, vicino a questa chiesa. 

  
Granello 1 Ma va? Dai racconta. 
  
Granello 
silenzioso e 
timido. 

Eh! E’ successo che lo scorso anno, in occasione della Domenica 
delle Palme, si sono accorti che l’ulivo che avevano portato non 
bastava per tutti. Non bastava da dare a tutta la gente, per 
addobbare la chiesa e – soprattutto – non c’era un ramo “giusto” 
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da dare in mano al sacerdote che guidava la processione. 
  
Granello 2 Sì, ha ragione. Me lo ricordo anch’io il panico di questa povera 

gente che non sapeva cosa fare. 
  
Granello 1 Acc …io me lo sono perso perché ero già stato infiocchettato … 

dai, dai, continua. 
  
Granello timido Allora, la signora che era la proprietaria del giardino in cui era 

piantato il mio ulivo, quando l’ha saputo è corsa dal parroco ed ha 
offerto i rami del suo ulivo. Il parroco commosso, ha accettato ed è 
andato con la signora a potare i rami. La signora ci tagliava con 
tanta delicatezza e ad ogni taglio sembrava dicesse ad ognuno di 
noi “Perdonami, ma ti ringrazio di cuore, ma è per il Signore”. Il 
parroco, vista tanta delicatezza, ad un certo punto ha detto: 

 “Senti, posso prendere questo ramo? E’ bellissimo e lo porterò io 
in processione”. La signora commossa, accarezzando il ramo (che 
ero io) lo ha tagliato. 

  
Granello 1 Che bello!!! 
  
Granello timido 
… 

Mica tanto, perché poi, finita la processione, finita la domenica … 
sono stato messo insieme agli altri per essere bruciato. 

  
Granello 1 Appunto … che bello! E lo stesso che è successo a noi. 
  
Granello timido Scusatemi tutti, ma è un anno che non capisco questa cosa … 

Insomma, non mi pare giusto, ecco. Ed io non stavo zitto perché 
dormivo, solo che piangevo la mia cattiva sorte e – per di più – 
non ho più trovato gli altri granelli di cenere del mio ramo. 

  
Granello allegro Ehi, siamo qui! Se anziché stare lì con tutto quel muso lungo 

avessi parlato, ti avremmo spiegato tutto. 
  
Granello 2 Povero granellino, quanta tristezza. 
 Adesso ti spiego quale Grazia hai ricevuto. 
  
Granello timido Eh … si … 
  
Granello 2 Vedi, granellino, lo scorso anno tutti i rami di ulivo avanzati quelli 

che stavano in chiesa ad esempio, o quelli  un po’ bruttini sono 
stati bruciati la Notte di Pasqua. 

 Ti ricordi vero? Ti ricordi quanta gente c’era? E ti ricordi che il 
sacerdote ha preso il fuoco che noi abbiamo prodotto per 
accendere il Cero Pasquale che è il simbolo di Gesù Risorto? Ti 
ricordi che da questo cero ogni candela è stata accesa? Ti ricordi? 

  
Granello timido Sì, sì, mi ricordo, ma non capivo cosa stesse succedendo … 
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pensavo solo a quando ero parte di un ramo di ulivo rigoglioso. 
  
Granello 2 Sei più rigoglioso adesso pur essendo un piccolissimo granellino 

di cenere di quel ramo d’ulivo bruciato. 
  
Granello timido. Davvero? Dallo scorso anno mi sono sempre sentito in colpa 

perché … perché … non sono servito a nulla, neppure come riparo 
per gli uccellini quando piove. 

  
Granello 2 Allegro. Vedi, quella notte, quando è stato acceso il FUOCO 

NUOVO simbolo della NUOVA LUCE molti granellini sono 
andati in cielo, un po’ si sono dispersi e gli altri – noi – siamo 
rimasti qui. Hanno aspettato che tutto si raffreddasse e poi ci 
hanno raccolto e messo in una scatola per … 

  
Granello timido Ecco vedi, non sono andato neppure in cielo … 
  
Granello 2 Aspetta un attimo e smettila di lamentarti … 
  
Tutti gli altri 
granelli 

Dai, Granello 2, vai avanti, sai anche noi non abbiamo molto 
capito a cosa siamo serviti, anzi a dire il vero non sappiamo 
neppure perché ci hanno messo in chiesa. A che serve della povera 
cenere in chiesa? 

  
Granello 2 Ecco, stavo dicendo: quella notte, da ulivi siamo diventati cenere, 

ma lo siamo diventati perché bruciando da noi è uscita la NUOVA 
LUCE. Ora, dopo un anno, noi – povera cenere – verremo messi 
sul capo di molta gente con questa formula che il sacerdote dirà: 
“Convertitevi e credete al Vangelo”. Noi siamo il ricordo di quella 
Luce, siamo stati gli strumenti di quella Luce ed ora, quest’anno, 
verremo messi sul capo della gente. Sul capo, non sulle mani o sui 
piedi … no, no, sul capo perché la Luce entri nel pensiero di ogni 
uomo. Noi, piccoli granelli di cenere, andiamo a sussurrare che la 
Luce del Signore brucia ed illumina ogni pensiero. 

 Quindi stiamo tutti allegri perché siamo uno strumento del 
Signore e adesso … andiamo a disperderci sulle teste di tanta 
brava gente. 

 Prima eravamo ulivi un po’ spocchiosi, ora siamo cenere di ulivo 
molto generosi testimoni della Luce. 

 


